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Di che calibro sono 

i licenziamenti?

NAPOLI:
ULTIMA ORA

Un medico, uno studen­
te e tre lavoratori del se­
condo Policlinico sono sta­
ti oggi arrestati durante 
un’azione di protesta con­
tro la mensa gestita da 
privati. Non sono ancora 
chiare le imputazioni.

PATTO DC-PCl:

è Carnevale, ogni scherzo vale
Insistiamo. Non ci dite chi è? Non lo punite? Cossiga, bugiardo, tace? 
La pistola non è a tamburo, fuori ordinanza? E allora promuovetelo se-

gretario generale del sindacato del fermo di polizia. Affiliato al patto 
DC-PCl.
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Manifestazione in Germania (Gronnde) contro le centrali nucleari

Germania: studenti 
e giovani in lotta

Un’estate  calda nelle 
università tedesche? Jo -
hannes Rau, m inistro del-
l’istruzione renana ha 
detto ieri di temerlo, d a -
to che l ’agitazione stu-
dentesca iniziata ai primi 
di maggio a ll’università 
di Amburgo si sta  esten-
dendo a m acchia d ’olio 
nelle a ltre  città. Gli stu-
denti protestano contro la 

legge-quadro sull’universi-
tà  approvata lo scorso 
anno dal Parlam ento F e-
derale e che ora, per di-
ventare operativa, deve 
essere fa tta  propria con 
leggi regionali, che ne re -
golino l’applicazione, degli 
s ta ti che compongono la 
Federazione tedesca. La 
legge prevede che ogni 
studente non possa pro-
seguire gli studi oltre i 
quattro  anni più un se-

m estre finale dedicato a- 
gli esam i; verrebbero co-
sì espulsi tutti i fuori cor-
so (più della m età degli 
studenti tedeschi finisce 
l’università con circa 2 
anni di ritardo rispetto  ai 
corsi).

Gli studenti che usino
o propagandino la violen-
za all'in terno dell’univer-
sità sarebbero, con la nuo-
va legge, espulsi autom a-
ticam ente, si specifica 
che per « violenza » si in-
tende anche la  interruzio-

□  TORINO

Ai compagni di Torino: 
il telefono 835695 è stato 
riattaccato , ma entro la 
fine del mese bisogna pa- 
pare ancora 400.000 lire: 
i compagni devono por-
ta re  i soldi.

Gli acquirenti delle a- 
zioni della «15 Giugno » 
devono passare in sede 
dalle 10 alle 19 entro la 
settim ana muniti di im-
pegnativa.

□  MILANO

Alcune compagne dei 
collettivi di P orta  Vene-
zia, Cattaneo, S. M arta, 
Cavalieri, Vaggio, IX 
ITC, Agnesi presenti alla 
riunione di giovedì 19 al 
Cavalieri, propongono per 
mercoledì 25 alle ore 18 
al Cavalieri di via Olo-
na vicino a via De Ami-

ne di lezioni.

I più colpiti dai prov-
vedimenti sarebbero gli 
studenti iscritti a  medici-
na, per cui viene previ-
sto un anno di p ra tica  
in ospedale senza alcun 
salario  e senza alcun sus-
sidio per vitto ed alloggio. 
Sarebbero infine aboliti a l-
cuni diritti conquistati ne-
gli anni scorsi in certe  u- 
niversità dagli studenti, 
quali quelli di intervenire 
nella program m azione dei 
corsi e nella elezione dei 
professori.

Intanto si a llarga il sol-
co della fra ttu ra  a ll’in ter-
no della socialdemocrazia 
tedesca.

Nonostante la  proibizio-
ne s ta tu ta ria  infatti, m i-
gliaia di m embri del p a r-
tito, seguendo le indica-
zioni di Benneter, segre-
tario  eletto degli Jusos, 
sospeso recentem ente dal 
partito anche per questo 
hanno partecipato sabato 
scorso a manifestazioni 
per la  pace e il disarmo. 
Sono le prim e m anifesta-
zioni che si svolgono d a-
gli anni sessanta per ini-
ziativa di un comitato per 

la pace organizzato dal 
Partito  Comunista Tede-
sco.

A norma dello Statuto 
uscito dal congresso del-

cis, un’assem blea cittadi-
na per discutere della si-
tuazione del movimento 
femm inista a Milano e 
per m ettere in comune le 
esperienze dei collettivi.

Domani pomeriggio alle 
ore 15 attivo dei CPS per 
la preparazione di un con-
vegno cittadina per tutti
i compagni dei CPS e gli 
studenti medi.

□  BARI

Venerdì 27, alle ore 17 

attivo generale dei com-
pagni aperto  a  tutti. Odg: 
giornata del 19, rapporto 
operai e studenti; even-
tuale continuazione del 
convegno provinciale. P a r -
tecipare almeno da ogni 
paese della provincia.

□  ROMA

Lavoratori della scuola. 
Giovedì 26, alle ore 17 a

la SPD di Bad Godesberg 
nel 1958. nessun m ilitan-
te  dell’SPD può parteci-

pare a iniziative con co-
munisti, pena l ’espulsio-
ne. P er questo molti m a-
nifestanti sabato scorso 
portavano cartelli con su 
scritto  « sono dell’SPD ». 
m entre alcuni giravano 
vistosam ente incappuccia-
ti. L 'iniziativa della sini-
s tra  usos ha aJvuto così 
un suo primo riscontro in 
una apparizione pubblica, 
ed è stato  un indubbio 

successo di partecipazio-
ne; la direzione socialde-
m ocratica dovrà fa re  i 
conti con questa radica- 
lizzazione ed estensione 
del dissenso a sinistra 
nelle fila del partito.

Non è comunque impro-
babile che continui a sce-
gliere la s trada della ro t-
tu ra  e dell’espulsione dei 
dissidenti, centinaia o mi-
gliaia che siano.

Intanto nell’ultima riu -
nione dei m inistri regio-
nali degli interni, il mi-
nistro degli interni dell’ 

Assia, un socialdem ocrati-
co, sicuram ente invidioso 
dei passi verso la  crim i-
nalizzazione del movimen-
to di m assa a ttuata  in 
Italia, ha proposto che 
venga introdotto un divie-
to a m anifestare con c a -
schi e col volto coperto.

Chimica, aula D, riunio-
ne di tutti i compagni del-
la sinistra per discutere 
del congresso nazionale e 
della formazione di un 
coordinamento romano.

Giovedì 26, alle ore 21, 
via Donna Olimpia 30 ai 
lotti coordinamento an ti-
fascista . Sono invitati a  
partecipare i compagni di 
Ponte Milvio, Trionfale, 
piazza Igea, P rim avalle, 
Trullo e Monteverde.

Oggi alle ore 18,30 alla 
G arbatella attivo dei lavo-
ratori.

□  NOVARA
Ai compagni operai di 

Novara e Oleggio. Il 4 
giugno si apre il proces-
so alla direzione FIAT di 
Cameri per i tre  licenzia-
menti. Oggi alle 21 in se-
de a  Novara riunione o- 
peraia per organizzare la 
mobilitazione.

La Francia ferma 

contro l’austerità
Ieri, m artedì 24, la 

Francia intera si è fe r -
m ata per lo sciopero ge-
nerale. La partecipazione 
dei lavoratori è stata m as-
siccia pvunque. Le fabbri-
che sono rim aste ferm e, 
gli u ffic i semideserti, l’e-

nergia elettrica è stata  
ridotta; i trasporti urbani 

e nazionali paralizzati. Lo 
sciopero è arrivato anche 
al festiva l cinem atografi-
co di Cannes dove è sta -
to proiettato solo il film  
in concorso. Sotto un sole 
estivo, un corteo di de- „ 

cine di m igliaia di perso-
ne (le  prime cifre parla-
no di più di centomila  

persone) è sfilato per le 
vie di Parigi, lungo l’or-

mai tradizionale percorso 
che va  da piazza della 
Repubblica a piazza della 
Bastiglia.

Ancora una volta la par-
te più consistente e più 
com battiva del corteo era 
rappresentata dai lavora-
tori dei servizi. Partico-

larm ente numerosi erano 
i comunali, soprattutto i 
netturbini, per la maggior 

parte im m igrati, protago-
nisti di un durissimo scio-
pero che ha costretto alla 
resa Chirac, neo sindaco 
di Parigi, e capo indi-

scusso del partito gollista. 
Dietro ai comunali, han-
no sfilato i cordoni dei 
lavoratori delle poste, de-
gli ospedalieri, dei ferro -
vieri, degli insegnanti, 
tu tti assai numerosi ' e 
combattivi.

Lo sciopero era stato 
proclamato dalla CGT (il 
sindacato vicino al PCF), 
dalla CFDT (legata al 
PS) e dalla FEN (la  fe -
derazione unitaria degli 
insegnanti). Ad esso han-

no aderito con formule  
più o meno ambigue an-
che le altre federazioni 
sindacali gialle che nelle 
occasioni precedenti si e- 
rano distinte nell’opera di 
crumiraggio. Il vento spi-
ra ormai verso sinistra,
o per lo meno verso l’U- 
nione delle sinistre, e chi 
può si a ffre tta  a pren-
dere le distanze dal go-
verno di Giscard.

Lo sciopero ha una e- 

vidente impronta politica. 

Aleggia nell’aria l’idea 

della spallata finale al 

traballante governo B ar-

re. Nella stampa francese  

si fanno analisi su  « m i-

to anarco sindacalista  

dello sciopero generale ».

I sindacati si mostrano 
invece assai prudenti e 
parlano solo di lotta ri-

vendicativa contro le m i-
sure di austerità proposte 
dal primo ministro. Il se-
gretario della CGT, Se- 
guy, ha dichiarati) che 
non spetta al sindacato 
occuparsi della questione 
del governo. Egli ha anzi 

precisato a proposito « dei 
cam biam enti di cui il no-
stro paese ha bisogno »: 
noi abbiamo l’intenzione 
di arrivarci attraverso un 
processo democratico nor-
male, nel quale si iscri-
vono le responsabilità dei 
partiti della sinistra. I 
sindacati tuttavia sembra-

no decisi ad intensificare  
ed a appoggiare le azioni 
di lotta. Dopo la recente 
lotta dei netturbini che, 
malgrado l’intervento del-
l’esercito, ha obbligato il 
governo a concedere un 
aumento salariale del 10 
per cento, superiore al li-
m ite del 6,5 per cento, 1 > 

fissato da Barre, il se-
gretario della CFDT, Mai-
re, ha dichiarato: « Que-

sta giornata avrà un se-
guito attraverso le azioni 
delle nostre federazioni, 
in modo che a settembre 
Vazione riprenda con 
forza ».

Del problema del cam -
biamento del governo 
sembra rimanere nell'in-
tenzione dei sindacati sol-
tanto l'aspetto elettorale, 
di erosione del consenso 
governativo e di raccolta 
invece di quello verso l’ 
Unione delle sinistre. La 
partecipazione massiccia  
dei lavoratori a tu tte le 
recenti scadenze di lotta 
ed in particolare a quella 
dello sciopero generale di 
ieri, sembra farsi attor-

no ad obiettivi rivendica-
tivi im m ediati, soprattut-
to salariali. Rari erano 
ieri gli slogans che chie-
devano la caduta im m e-
diata di Giscard, numero-

si invece quelli sugli o- 
biettivi di lotta. Nelle fila  
della classa operaia fran-
cese è evidente un a tteg -
giamento di delega ai par-
titi della sinistra ed ai 
sindacati. Essa accentra  

la sua attenzione attorno 
alla diffusione ed alla ge-
neralizzazione delle lotte.
E’ senza dubbio questo il 
Terreno che le permetterà  
una magaiore autonomia 
dalle scelte delle sinistre 
francesi.

Ludovico Mori

•  DANIMARCA

Dopo una sospensione 

di quattro  mesi il Berling- 

ske Tidende, il più diffu-

so quotidiano danese è r i-

apparso nelle edicole. La 

decisione della direzione 

di licenziare 300 tipografi 

ha provocato la  più lun-

ga vertenza sindacale del-

la  storia del paese.

•  SPAG NA

Dalla mezzanotte di og-

gi inizia la cam pagna e- 

lettorale. Più di mezzo 

milione di m anifesti e let-
torali sono sta ti affìssi s ta - 
notte nella sola capitale. 
Enorm i comizi si svolgo-
no già nelle maggiori cit-
tà, con una altissim a a f-
fluenza di pubblico. Oggi 
la stam pa sottolinea il to-
no « filosovietico » usato 
da Dolores Ib arru ri in un 
grande comizio a Bilbao. 
Si parla  di contrasti con 
Carrillo sul modo di in-
tendere 1 eurocomunismo 
e di criticare  l’URSS.

Telegramma di DP 

alla dieta polacca
A nome dei deputati di Democrazia Proletaria e 

delle forze politiche da noi rappresentate nel Parla-
mento italiano eleviamo viva protesta per l'arresto 
dei promotori del Comitato di difesa degli operai di 
Ursus e Radom. Conosciamo e apprezziamo da tempo 
l’impegno politico e sociale dei compagni arrestati, 
la loro coraggiosa e generosa attività contro la re-
pressione e per i diritti di espressione, di associa-
zione e di sciopero della classe operaia polacca. 
Tale attività anziché nuocere agli interessi della na-
zione polacca contribuisce ad accrescere simpatia e 
solidarietà con il popolo polacco, le sue difficoltà e 
problemi o rinsalda i vincoli dell’internazionalismo 

proletario. Confidiamo che la Dieta polacca in-
terverrà presso le autorità giudiziarie onde revocare 
ingiusta misura repressiva contraria alle esigenze po-
polari ed operaie e dannosa interessi nazione polacca.

Gruppo parlamentare 
di Democrazia Proletaria

•  NAM IBIA

La SWAPO (organizza-

zione di liberazione nazio-

nale nam ibiana) ha lan-

ciato un appello a ll’ONU 

ed ai dem ocratici di tu t-

to il mondo per sa lvare 

dalla condanna a m orte 

un proprio m ilitante a r -

resta to  lo scorso settem -

bre e che attualm ente 

soffre di una paralisi dal-

la cintola in giù.




